AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI

*..**..*

Conferimento incarico di Direttore Generale della Provincia di VERCELLI

Scrittura privata


L'anno duemilaventisei, il giorno __________, del mese di ____________, in Vercelli;

TRA

La Provincia di Vercelli con sede in Vercelli (codice fiscale 80005210028), qui rappresentata dal Dirigente del Settore ……………………, Dott. …………….…………………….., nato a …………………………. il …………..…………., domiciliato per la carica in Vercelli presso la sede dell’Amministrazione della Provincia di Vercelli, 

E

il Dott. ……………………, nato a …………. (…….) il ………………….., domiciliato in ………………, Via …………. n. ……….., codice fiscale ………………………………..,
PREMESSO

· che con Decreto Presidenziale nr. xxxxxx in data xx-xx-xxxx veniva disposta la nomina del Dott. …………………………… nell’incarico di Direttore Generale di questa Provincia;
· che con il decreto sopra richiamato si prevedeva di demandare:
 “ al Dirigente del Settore ………………………… :

a) la sottoscrizione del disciplinare d’incarico di Direttore Generale;

b) l’assunzione del relativo atto di impegno di spesa, oltre oneri previdenziali, contributivi e IRAP, del periodo di riferimento, fino alla scadenza del mandato amministrativo;

c) gli atti successivi e gestionali inerenti e conseguenti all’adozione del presente Provvedimento.”.
Si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1 – Oggetto
L’incarico di Direttore Generale verrà espletato, in relazione agli indirizzi che saranno indicati, nel modo ritenuto più consono all’interesse della Provincia. In particolare, ruolo, compiti e funzioni del Direttore Generale sono analiticamente indicati nel successivo articolo 3.

Art. 2 Durata dell’incarico
L’incarico ha decorrenza dal ______________, a tempo determinato e per tutta la durata del mandato elettivo del Presidente della Provincia di Vercelli. 

Art. 3 - Compiti
Il Dott. ………………………. svolgerà i propri compiti in base a programmi e indirizzi stabiliti dal Presidente; potrà accedere agli uffici ed utilizzare le attrezzature che gli verranno poste a disposizione. In particolare, il Direttore Generale: “… cura la predisposizione della proposta del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano dettagliato degli obiettivi - previsti dagli articoli 169 e 197, comma 2, lettera a) del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i. - del Piano della Performance e del Piano per la trasparenza e l’integrità, oltre alle seguenti funzioni:

a) funge da supporto agli organi di governo nella fase di definizione dei piani strategici e nella valutazione della congruenza tra gli obiettivi e le risorse;

b) coordina l’impostazione e la realizzazione dei progetti coinvolgenti più settori o servizi;

c) si adopera per il miglioramento dell’efficienza ed dell’efficacia dei servizi e delle attività gestite in economia, anche attraverso l’introduzione di sistemi di pianificazione per il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;

d) coordina il processo di pianificazione dell’Ente, curandone l’elaborazione, la revisione, il consolidamento e portando ad approvazione i piani e programmi di attuazione, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia e dalla Giunta; 

e) garantisce la congruenza e l’attuazione complessiva dei piani di attività dell’Ente, attraverso:
· il coordinamento delle strategie e degli obiettivi dei singoli settori;

· l’analisi continua dei rapporti di gestione;

· il controllo dei risultati consuntivi;

· l’individuazione di eventuali correttivi, congiuntamente con i dirigenti di settore;

f) formula proposte organizzative, tenendo sotto osservazione la funzionalità delle soluzioni e dei criteri organizzativi adottati dall’Ente, verificando l’efficacia dei processi di erogazione dei servizi; 

g) attiva i processi di mobilità interna intersettoriale;

h) formula direttive ai dirigenti di settore in materia di delega di funzioni; 

i) risolve conflitti di competenza fra i dirigenti, avoca le decisioni in caso di ritardi da parte dei dirigenti di settore o di inosservanza delle direttive; 

j) cura, coordina e/o supervisiona i rapporti dell’Ente in materia di accordi di programma, convenzioni, pianificazione e gestione verso le aziende speciali, società partecipate, istituzioni, al fine di garantire all’amministrazione un quadro di riferimento unitario e criteri omogenei o comunque appropriati di gestione e valutazione delle attività. 

k) cura l’implementazione del “Piano triennale per il contrasto alla corruzione e contrasto all’illegalità” di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, con aggiornamento del “Piano triennale per la trasparenza” di cui al D.Lgs n. 33 del 14/3/2013;

l) cura la Relazione annuale sulla Performance organizzativa ed individuale” ai sensi dell’art. 10 D.lgs n.  150/2009, da trasmettere all’ANAC (Autorità anticorruzione);

m) cura – di concerto con il responsabile del settore Finanze e Bilancio -   la Relazione di Fine Mandato ai sensi di cui all’ art. 4 D.Lgs n° 149 del 06/09/2011;
n) svolge tutte le ulteriori funzioni previste dalla legge, dal presente Regolamento e dalla convenzione sottoscritta con l'ente. 

Al Direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i Dirigenti dell'ente.

Il suddetto è tenuto al segreto professionale relativamente agli atti e notizie che verranno in suo possesso nel corso dello svolgimento dell’incarico.

Art. 4 – Trattamento economico

Per le prestazioni di cui al precedente art. 1 la Provincia corrisponderà una indennità omnicomprensiva pari ad € ………………………. lordi commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale richiesta, oltre ai contributi previdenziali ed assistenziali, da corrispondersi in rate mensili uguali e consecutive per 12 mensilità.

Art. 5 – Risoluzione del contratto. 

Fatte salve in ogni caso le disposizioni di cui all’art. 12 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, l’incarico si intenderà risolto di diritto, sia nel caso in cui, per qualsiasi motivo, l’attuale Presidente cessasse dalla carica e sia nel caso in cui, per qualsiasi motivo, l’incaricato cessasse dall’incarico di Segretario Generale dell’Ente.
Art. 6 – Liquidazione corrispettivo.
La liquidazione del trattamento economico al Direttore Generale avverrà mensilmente in concomitanza con l’erogazione degli stipendi del personale dipendente.

Art. 7 – Controversie.
Tutte le eventuali controversie derivanti dall’esecuzione della presente convenzione saranno decise dal Giudice competente, in esclusiva, del Foro di Vercelli.

Art. 8 – Domiciliazione.
L’incaricato dichiara, sotto la propria responsabilità, per tutti gli effetti della presente convenzione, di eleggere e mantenere, per tutta la durata dell’incarico, il proprio domicilio fiscale in ___________________________________________________________________.
Art. 9 – Registrazione in caso d’uso.
Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, a norma dell’articolo 5, comma 2, del D.P.R. 131/1986 ed è esente da bollo ai sensi dell’art. 25 della tabella All. b) D.P.R. 642/72. 

Letto, approvato e sottoscritto.

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

           IL DIRETTORE GENERALE

AFFARI GENERALI – ECONOMICO
    FINANZIARIO - VIGILANZA
  (Dott. ………………………………..)


 (Dott. ………………………)
R.O.U.S.

Articolo 12

Direttore Generale

1. Il Presidente della Provincia, previa delibera della Giunta, può nominare un Direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto dirigenziale a tempo determinato, secondo i criteri di seguito stabiliti:

a) con contratto di diritto privato “intuitu personae” tra persone di alta, comprovata e documentata professionalità.

b) il trattamento economico è stabilito nel provvedimento di nomina sulla base dei seguenti parametri:

· riferimento al trattamento economico complessivo del Segretario Generale della provincia, previsto dai contratti collettivi nazionali e decentrati, con esclusione dei compensi relativi ai “diritti di rogito “e alle eventuali funzioni aggiuntive;

· esperienza professionale maturata;

· peculiarità del rapporto a termine.

c) la durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato elettivo del Presidente della Provincia e, quindi, egli resta in carica fino al rinnovo degli organi di governo, a seguito di elezioni, a meno che non venga nominato per un periodo più breve.

2. Il Direttore Generale può essere revocato anticipatamente dal Presidente della Provincia, previa deliberazione della Giunta, per una delle seguenti motivazioni:

· mancato raggiungimento, anche parziale, degli obiettivi dell’Ente;

· conflitto ambientale oggettivo con gli organi di direzione politica;

· carenza di collaborazione attiva, di impulso e propositiva con gli organi di direzione politica o con il Segretario Generale;

· inosservanza delle direttive del Presidente della Provincia;

· venir meno del necessario rapporto fiduciario con il Presidente della Provincia.

3. Il Direttore generale sovrintende alla gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza e provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia.
4. Il Direttore generale cura la predisposizione della proposta del Piano Esecutivo di Gestione e   del Piano dettagliato degli obiettivi - previsti dagli articoli 169 e 197, comma 2, lettera a) del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i. - del Piano della Performance e del Piano per la trasparenza e l’integrità, oltre alle seguenti funzioni:

a. funge da supporto agli organi di governo nella fase di definizione dei piani strategici e nella valutazione della congruenza tra gli obiettivi e le risorse;

b. coordina l’impostazione e la realizzazione dei progetti coinvolgenti più settori o servizi;

c. si adopera per il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi e delle attività gestite in economia, anche attraverso l’introduzione di sistemi di pianificazione per il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;

d. coordina il processo di pianificazione dell’Ente, curandone l’elaborazione, la revisione, il consolidamento e portando ad approvazione i piani e programmi di attuazione, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia e dalla Giunta; 

e. garantisce la congruenza e l’attuazione complessiva dei piani di attività dell’Ente, attraverso:

· il coordinamento delle strategie e degli obiettivi dei singoli settori;

· l’analisi continua dei rapporti di gestione;

· il controllo dei risultati consuntivi;

· l’individuazione di eventuali correttivi, congiuntamente con i dirigenti di settore;

f) formula proposte organizzative, tenendo sotto osservazione la funzionalità delle soluzioni e dei criteri organizzativi adottati dall’Ente, verificando l’efficacia dei processi di erogazione dei servizi; 

g) attiva i processi di mobilità interna intersettoriale;

h) formula direttive ai dirigenti di settore in materia di delega di funzioni; 

i) risolve conflitti di competenza fra i dirigenti, avoca le decisioni in caso di ritardi da parte dei dirigenti di settore o di inosservanza delle direttive; 

j) cura, coordina e/o supervisiona i rapporti dell’Ente in materia di accordi di programma, convenzioni, pianificazione e gestione verso le aziende speciali, società partecipate, istituzioni, al fine di garantire all’amministrazione un quadro di riferimento unitario e criteri omogenei o comunque appropriati di gestione e valutazione delle attività. 

k) cura l’implementazione del “Piano triennale per il contrasto alla corruzione e contrasto all’illegalità” di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, con aggiornamento del “Piano triennale per la trasparenza” di cui al D.Lgs n. 33 del 14/3/2013;

l) cura la Relazione annuale sulla Performance organizzativa ed individuale” ai sensi dell’art. 10 d.lgs n.  150/2009, da trasmettere all’ANAC (Autorità anticorruzione);

m) cura – di concerto con il responsabile del settore Finanze e Bilancio -   la Relazione di Fine Mandato ai sensi di cui all’ art. 4 D.Lgs n° 149 del 06/09/2011;
n) svolge tutte le ulteriori funzioni previste dalla legge, dal presente Regolamento e dalla convenzione sottoscritta con l'ente. 

5. Al Direttore Generale possono essere altresì conferite le funzioni di responsabile di settore di cui  al successivo articolo 24 comma 4 e seguenti.

6. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i Dirigenti dell’Ente, ad eccezione del Segretario Generale.

7 Il Presidente della Provincia, previa delibera della Giunta, può nominare, un Vicedirettore generale. 

8 Il Vicedirettore Generale, scelto fra i dipendenti in possesso della qualifica dirigenziale, sostituisce in caso di assenza il Direttore Generale. Per le funzioni connesse a detto ruolo al dirigente nominato  verrà riconosciuto un compenso annuo forfetario determinato dalla contrattazione integrativa.
9 Le funzioni del Direttore Generale, ai sensi dell’art. 108 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i., possono essere conferite dal Presidente al Segretario Generale, cui spetta, in tal caso, una indennità aggiuntiva secondo la vigente norma
